



 EMBED Word.Document.8 \s [image: image1.emf]Comitato Italiano Paralimpico  -   CIP   COMITATO REGIONALE EMILIA ROMAGNA     29100 Piacenza  –   Via Mutti 5   fax 0523.315303   tf  0523.35342   e - mail  emiliaromagna@comitatoparalimpico.it       sito internet  ht tp://www.cipemiliaromagna.it   __________________________________________________________________________________________________________________                                                                                 Sintesi del Progetto Scuole Cip   –   Scu ole Secondarie   Il CIP Comitato Italiano Paralimpico é l' Ente individuato dallo Stato Italiano quale responsabile  dello svolgimento della pratica sportiva da parte della popolazione disabile a qualunque  livello e per qualsiasi tipologia di disabilità (Legg e 189 del 15 luglio 2003 e DPCM dell' 8  aprile 2004) .          Disciplina, regola e gestisce le attività sportive per disabili sul territorio nazionale dai  semplici corsi di avviamento allo sport alle paralimpiadi.        Delegazione di Piacenza   Delegato : Franc o Paratici                                                               cell. 3311561231                                                                         .                  1)          in qualsiasi classe  delle scuole primarie con preferenza per le classi   4e e 5e, se vi é presente uno  o più disabili (certificato/i dalla ASL )si individua, di comune accordo di un gruppo di lavoro  (neuropsichiatra, insegnante  di educazione fisica, insegnante di sostegno, psicologo, tecnico Cip)  uno sport che tenga conto sia   della disabilità , che della possibilità di attuazione nella classe, che  della realtà sportiva locale.   2) uno degli scopi del Progetto é di inserire successivamente il disabile in una società sportiva  convenzionale facendo così in modo che lo sport appres o nel Progetto possa essere da lui praticato  con i normodotati   3)          tutti gli studenti della classe partecipano, senza fare distinzione evidente per la presenza del  disabile per non metterlo in difficoltà, all'attività proposta   4)          possiamo spazia re su 23 sport adattati alle necessità:   judo, tiro con l'arco, tiro a segno, basket  integrato e in carrozzina, nuoto, atletica, orienteering,  scherma, calcetto, tennis e tennis in carrozzina, equitazione, tennis tavolo, bocce, showdown,  torball, ciclismo,   ginnastica, pallavolo, arrampicata sportiva, danza sportiva, sollevamento pesi           5)          il Tecnico Cip insegna lo sport prescelto in 8 lezioni di una ora da distribuirsi nell'anno dall'autunno    alla primavera, durante le ore di educazione fisica o   di attività motoria           6) il ragazzo/a disabile viene seguito da un/una psicologo  Cip che si terrà in stretto contatto con il  Tecnico Cip e che riferirà al gruppo di lavoro ci cui al punto 1           7)a carico dell'Istituto é una iscrizione di 200 (cento) € per classe  
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                                     Sintesi del Progetto Scuole Cip – Scuole Secondarie

Il CIP Comitato Italiano Paralimpico é l' Ente individuato dallo Stato Italiano quale responsabile dello svolgimento della pratica sportiva da parte della popolazione disabile a qualunque livello e per qualsiasi tipologia di disabilità (Legge 189 del 15 luglio 2003 e DPCM dell' 8 aprile 2004) .


      Disciplina, regola e gestisce le attività sportive per disabili sul territorio nazionale dai semplici corsi di avviamento allo sport alle paralimpiadi.


    Delegazione di Piacenza


Delegato: Franco Paratici                                                           

cell. 3311561231                                                                         .               

1)       in qualsiasi classe  delle scuole primarie con preferenza per le classi 4e e 5e, se vi é presente uno o più disabili (certificato/i dalla ASL )si individua, di comune accordo di un gruppo di lavoro (neuropsichiatra, insegnante  di educazione fisica, insegnante di sostegno, psicologo, tecnico Cip) uno sport che tenga conto sia della disabilità , che della possibilità di attuazione nella classe, che della realtà sportiva locale.


2) uno degli scopi del Progetto é di inserire successivamente il disabile in una società sportiva convenzionale facendo così in modo che lo sport appreso nel Progetto possa essere da lui praticato con i normodotati


3)       tutti gli studenti della classe partecipano, senza fare distinzione evidente per la presenza del disabile per non metterlo in difficoltà, all'attività proposta


4)       possiamo spaziare su 23 sport adattati alle necessità:


judo, tiro con l'arco, tiro a segno, basket  integrato e in carrozzina, nuoto, atletica, orienteering, scherma, calcetto, tennis e tennis in carrozzina, equitazione, tennis tavolo, bocce, showdown, torball, ciclismo, ginnastica, pallavolo, arrampicata sportiva, danza sportiva, sollevamento pesi


       5)       il Tecnico Cip insegna lo sport prescelto in 8 lezioni di una ora da distribuirsi nell'anno dall'autunno   alla primavera, durante le ore di educazione fisica o di attività motoria


       6) il ragazzo/a disabile viene seguito da un/una psicologo  Cip che si terrà in stretto contatto con il Tecnico Cip e che riferirà al gruppo di lavoro ci cui al punto 1

       7)a carico dell'Istituto é una iscrizione di 200 (cento) € per classe
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                                     Sintesi del Progetto Scuole Cip – Scuole Primarie

Il CIP Comitato Italiano Paralimpico é l' Ente individuato dallo Stato Italiano quale responsabile dello svolgimento della pratica sportiva da parte della popolazione disabile a qualunque livello e per qualsiasi tipologia di disabilità (Legge 189 del 15 luglio 2003 e DPCM dell' 8 aprile 2004) .


      Disciplina, regola e gestisce le attività sportive per disabili sul territorio nazionale dai semplici corsi di avviamento allo sport alle paralimpiadi.


    Delegazione di Piacenza


Delegato: Franco Paratici                                                           

cell. 3311561231                                                                         .               

1)       in qualsiasi classe  delle scuole secondarie di I e II grado, se vi é presente uno o più disabili (certificato/i dalla ASL )si individua, di comune accordo di un gruppo di lavoro (neuropsichiatra, insegnante  di educazione fisica, insegnante di sostegno, psicologo, tecnico Cip) uno sport che tenga conto sia della disabilità , che della possibilità di attuazione nella classe, che della realtà sportiva locale.


2) uno degli scopi del Progetto é di inserire successivamente il disabile in una società sportiva convenzionale facendo così in modo che lo sport appreso nel Progetto possa essere da lui praticato con i normodotati


3)       tutti gli studenti della classe partecipano, senza fare distinzione evidente per la presenza del disabile per non metterlo in difficoltà, all'attività proposta


4)       possiamo spaziare su 23 sport adattati alle necessità:


judo, tiro con l'arco, tiro a segno, basket  integrato e in carrozzina, nuoto, atletica, orienteering, scherma, calcetto, tennis e tennis in carrozzina, equitazione, tennis tavolo, bocce, showdown, torball, ciclismo, ginnastica, pallavolo, arrampicata sportiva, danza sportiva, sollevamento pesi


       5)       il Tecnico Cip insegna lo sport prescelto in 6 lezioni di una ora da distribuirsi nell'anno dall'autunno   alla primavera, durante le ore di educazione fisica o di attività motoria


       6) il ragazzo/a disabile viene seguito da un/una psicologo  Cip che si terrà in stretto contatto con il Tecnico Cip e che riferirà al gruppo di lavoro ci cui al punto 1

       7)a carico dell'Istituto é una iscrizione di 100 (cento) € per classe
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                                     Sintesi del Progetto Laboratori sportivi

Il CIP Comitato Italiano Paralimpico é l' Ente individuato dallo Stato Italiano quale responsabile dello svolgimento della pratica sportiva da parte della popolazione disabile a qualunque livello e per qualsiasi tipologia di disabilità (Legge 189 del 15 luglio 2003 e DPCM dell' 8 aprile 2004) .


      Disciplina, regola e gestisce le attività sportive per disabili sul territorio nazionale dai semplici corsi di avviamento allo sport alle paralimpiadi.


    Delegazione di Piacenza                             Delegato: Franco Paratici                                                           

cell. 3311561231                                                                         .               

1)       gli studenti  disabili vengono inseriti al pomeriggio nei Gruppi Sportivi Scolastici già previsti dal Ministero e partecipano alle lezioni previste dal programma


2) uno degli scopi del Progetto é di inserire successivamente lo studente  disabile in una società sportiva convenzionale facendo così in modo che lo sport appreso nel Progetto possa essere da lui praticato con i normodotati


3)       possiamo spaziare su 23 sport adattati alle necessità:


judo, tiro con l'arco, tiro a segno, basket  integrato e in carrozzina, nuoto, atletica, orienteering, scherma, calcetto, tennis e tennis in carrozzina, equitazione, tennis tavolo, bocce, showdown, torball, ciclismo, ginnastica, pallavolo, arrampicata sportiva, danza sportiva, sollevamento pesi


4)       si sceglie uno sport che possa poi essere praticato dallo studente disabile anche fuori dall' orario scolastico e un Tecnico Cip affianca l' Insegnante di educazione fisica.


5) La scelta dello sport e del tecnico, deve ipotizzare che il tecnico provenga da una società sportiva, possibilmente paralimpica, che garantisca la prosecuzione dell' attività sportiva al di fuori delle ore scolastiche


6) si effettuano dei moduli da un minimo di 5 ad un massimo di 10, anche aumentabile in base alle risorse reperibili, interventi  in base al  numero dei partecipanti e al tipo di sport prescelto

7) non si esclude che si possa applicare il Laboratorio anche in ore del mattino


8)  a carico dell'Istituto é  prevista una quota la cui entità viene valutata di volta in volta in base alle dimensioni del singolo progetto


9) Il progetto deve prevede anche la possibilità di reperire i fondi per il trasporto e per l' accompagnamento dei disabili che lo necessitino


